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“La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. 
 Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione 
formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo  al migliormemento continuo.” 
 
 
 “La valutazione   ha  una  funzione formativa  fondamentale:  è parte integrante della professionalità del docente, si configura come strumento 
insostituibile di costruzione  delle  strategie  didattiche  e del  processo  di insegnamento e apprendimento “ 

(Linee Guida- 04-12/20) 
 
La recente normativa di riferimento (Decreto n.597 del 04/08/20, la nota  n.58 del 04/12/2020  e l 'ordinanza n.172 del 04/12/2020)  ha  individuato 
che, a partire       dall 'anno scolastico 2020/2021,  la Scuola Primaria avrà  un impianto valutativo che supera il voto numerico e introduce il giudizio 
descrittivo per ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, Educazione civica compresa.( di cui alla legge 20 agosto 2020 
n.92) 
 
La norma, attualmente, nulla dispone per quanto concerne la valutazione intermedia, che resta dunque disciplinata ai sensi dell articolo 2, comma 1 
del Dlgs 62/2017 e dunque con votazione in decimi, salvo successive modifiche che potranno intervenire in sede legislativa . 
 
Così come nulla cambia, a normativa vigente, rispetto alla valutazione sintetica per quanto concerne l’IRC e l’alternativa, nonché il comportamento. La 
base per la valutazione degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi di competenza resta quella definita dalle Indicazioni Nazionali 2012, per come 
declinate nel “curricolo” d’Istituto.  

 
Secondo quanto previsto dalle nuove disposizioni, il giudizio descrittivo di ogni studente sarà riportato nel documento di valutazione e sarà riferito a 
quattro differenti livelli di apprendimento, nello specifico sarà così articolato: 

 

 
  



 I voti decimali 9-10 si trasformeranno in  giudizio  Avanzato,  con la seguente descrizione : l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non 
note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 I voti decimali 8-7 si rasformeranno nel giudizio   Intermedio  con la seguente descrizione : l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 
 
Il voto decimale 6 si trasformerà nel giudizio  Base  con la seguente descrizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando 
le risorse fornite dal docente, sia in mdoo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
 
 I voti decimali 4-5 si trasformeranno nel giudizio   In via di prima acquisizione  con la seguente descrizione : l’alunno porta a termine compiti solo in 
situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 
È possibile individuare quattro dimensioni che sono alla base della definizione dei  livelli di apprendimento. 
 
 
I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate: 
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera 
completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente; 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota 
può essere quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di 
tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche 
indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire; 

c )le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di 
apprendimento o, in alternativa,ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti 
informali e formali; 
 
d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è 
necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 
 
 



Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima acquisizione la normativa prevede che “[l]’istituzione scolastica, nell’ambito 
dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento (…).” (art. 2, comma 2 del decreto 
legislativo n. 62/2017). 
 
 
I livelli di apprendimento saranno riferiti agli esiti raggiunti da ogni alunno in relazione agli obiettivi di ciascuna disciplina. Nell’elaborare il giudizio 
descrittivo si terrà conto del percorso fatto e della sua evoluzione. 

 

 La valutazione degli alunni con disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi  individuati nel Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la 
valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento terrà conto del Piano didattico personalizzato. 

 
 In ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, ogni istituzione scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, elabora il 
Documento di Valutazione, seguendo la normativa vigente. 
 
 
Si riporta di seguito, a puro titolo esemplificativo: 

• una TABELLA per la corrispondenza tra le votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento. 
• Delle soluzioni grafiche che possono essere adottate per il documento di valutazione. Tali esempi possono esssere implementati  o integrati 

secondo modalità individuate dall'Istituto nell'esercizio della sua autonomia. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


